
Sono ormai lontani e culturalmente distanti i tempi
in cui la manutenzione veniva vista come un costo
da minimizzare. Oggi il management industriale

vede nella manutenzione un’arma di competizione in cui
impegnarsi per migliorare la collocazione dell’azienda sul
mercato e per costituire nuove e più solide opportunità
di business. Riveste quindi un’importanza sempre mag-
giore, nel campo della manutenzione impiantistica e del
controllo di gestione nelle diverse fasi di lavorazione e
produzione aziendale, l’applicazione di sistemi informati-
vi in grado di garantire un aumento dell’affidabilità del-
le macchine, nel pieno rispetto del loro ciclo di vita (Lcc
- Life cost cycle), grazie a un’accurata pianificazione de-
gli interventi di manutenzione e a un monitoraggio co-
stante dell’utilizzo di materiali, delle risorse tecniche e
delle fasi e dei tempi di lavorazione. Questa pianificazio-
ne è cruciale nell’attività di manutenzione di uno zucche-
rificio, dal momento che sono gli stessi processi di pro-
duzione che impongono che non ci debbano essere asso-
lutamente dei fermi agli impianti durante il periodo di la-
vorazione. La trasformazione della barbabietola in zuc-
chero viene svolta infatti solamente durante il periodo
estivo-autunnale; in questo periodo (campagna), l’inten-
sa attività richiede l’impegno di un elevato numero di la-
voratori stagionali, con un ciclo di 24 ore. Il rimanente
periodo dell’anno è dedicato principalmente alla manu-
tenzione degli impianti industriali (intercampagna). Il si-
stema ricercato dal gruppo Sfir avrebbe dovuto permet-
tere di gestire meglio le complesse problematiche di uno
zuccherificio, ma anche e soprattutto sarebbe dovuto es-
sere uno strumento in grado di consentire un cambia-
mento organizzativo, dove i ruoli e le funzioni di ciascu-
no fossero chiaramente definiti, ridurre i tempi di ap-

prendimento tramite un miglioramento della diffusione
delle informazioni (e conseguente creazione di know-how
aziendale) e della definizione precisa dei ruoli, delle fun-
zioni, di cosa fare e delle responsabilità di ognuno erano
i principali obiettivi da raggiungere.

Obiettivi prefissi nell’implementazione di Info-
PMSql. Il principale obiettivo che un progetto di imple-
mentazione di un Sim si deve prefiggere è quello della
sua diffusione di utilizzo. Spesso la gestione del Sim è af-
fidato a poche persone, che svolgono l’attività di inseri-
mento dati in maniera completamente asettica. Ciò im-
plica che il sistema è fruibile solamente da pochi utenti
«eletti», mentre il resto del personale rimane all’oscuro
e lo «subisce» passivamente. Per far sì invece che l’im-
patto di un Sim produca anche un processo di riorganiz-
zazione aziendale, è necessario che le informazioni siano
diffuse il più possibile. Utilizzando ciò come filosofia im-
plementativa di fondo, ci siamo posti i seguenti obiettivi:

• integrazione: il Sim deve poter dialogare con tutte le
altre realtà informatiche dell’azienda

• semplicità: ogni utente deve essere dotato di una
propria password e di un menù personalizzato con le so-
le cose a lui necessarie (fig. 1)

• costruzione di un archivio di tutta la documentazio-
ne tecnica: disegni, monografie, schemi, manuali, foto-
grafie, appunti, procedure, filmati, ecc., devono costitui-
re un patrimonio di know-how aziendale, svincolato dal-
le singole persone

• storia degli interventi: il Sim deve essere uno stru-
mento di analisi e diagnosi (conservazione della storia de-
gli interventi effettuati su ogni oggetto di manutenzione)

• il Sim deve essere uno strumento per la pianificazio-
ne delle risorse: utilizzo ottimizzato delle risorse me-
diante la gestione del fabbisogno, della disponibilità dei
materiali e della manodopera

• uno strumento unico sia per la gestione della manu-
tenzione ordinaria d’intercampagna e sia dei guasti di la-
vorazione; cioè, oltre all’ovvio vantaggio derivante dalla
unificazione e semplificazione delle due procedure, il si-
stema deve consentire di analizzare il problema a 360˚
valutando l’efficacia della manutenzione sull’andamento
della lavorazione

• auto-alimentazione: Il Sim deve potersi autoalimen-
tare, sfruttando le sinergie dei diversi stabilimenti. Ciò
significa che, attraverso particolari codici di legame, le
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informazioni acquisite su un oggetto di manutenzione, di
un reparto XY, di uno stabilimento YZ, possano migrare
automaticamente in tutti gli oggetti uguali presenti in
quello stabilimento e negli altri del Gruppo, anche se in
essi non veniva effettuata alcuna manutenzione

• uno strumento per l’attribuzione formale degli inca-
richi e la trasmissione delle informazioni fra i responsa-
bili e i manutentori. Questo implica l’assegnazione dei la-
vori mediante «Ordini di Lavoro scritti - OdL», con indi-
cato: cosa, come e dove fare, quali procedure di sicurez-
za (fondamentale collegamento con il D.L.gs 626/94 – mi-
glioramento della sicurezza e salute dei lavoratori sui
luoghi di lavoro) e operative adottare e tutte le informa-
zioni disponibili sull’oggetto da manutenzionare.

Il progetto attuato. La prima installazione di Info-
PMSql nello stabilimento di Forlimpopoli (FC) è avve-
nuta nel settembre del 1999. Le fasi del progetto posso-
no essere così suddivise:

1 – organizzazione: accanto all’integrazione con gli al-
tri sistemi informativi aziendali; si è dovuto ridefinire il
nuovo modello organizzativo a seguito dell’impatto di
InfoPMSql con il «personale». A questo riguardo la diffi-
denza iniziale legata alla mancata comprensione delle
reali motivazioni dell’implementazione di un Sim è stata
superata solamente con la partecipazione e la condivisio-
ne degli obiettivi del progetto con il personale di ogni li-
vello gerarchico, attraverso periodiche comunicazioni
dello stato avanzamento dei lavori, riunioni sull’argo-
mento e formazione. Un’ulteriore diffidenza riscontrata
verso il Sim è stata dovuta all’esplosione dell’informazio-
ne della conoscenza, in tutte le direzioni e a tutti i livelli.
L’introduzione dei totem in fabbrica (pc industriali mon-
tati in una struttura rack e collocati nei vari reparti) e la
conseguente immediata disponibilità di informazioni e
documentazione di ogni genere già sulla linea di produ-
zione ha creato un effetto di un diffuso sospetto per l’uti-
lizzo del computer, che è stato superato grazie all’opera-
tività estremamente semplificata, ai menu personalizza-
ti e alla formazione.

2 – rilevazione sul campo degli impianti e dei macchi-
nari e delle relative caratteristiche tecniche. Questa ope-

razione ha consentito di scomporre lo stabilimento in sta-
zioni-reparti (112 voci), che a loro volta sono stati scom-
posti in impianti (350 voci). Gli stessi impianti sono stati
scomposti in macchinari (2.000 voci). Un ulteriore livello
di scomposizione, sotto ai macchinari, è stato individua-
to nei componenti (6.000 voci). Tutto ciò ha consentito la
creazione del diagramma ad albero di InfoPMSql (tree-
view), che ha il compito di agevolare la ricerca attraver-
so una «navigazione logico-fisica» all’interno dello stabi-
limento (fig. 2)

3 – creazione del database degli «Oggetti di Manuten-
zione», vale a dire il caricamento delle schede macchina
di tutto ciò che viene manutenzionato e che si vuole mo-
nitorare, e delle relative famiglie di oggetti di manuten-
zione. Gli oggetti di manutenzione sono stati immatrico-
lati e etichettati sul campo

4 – inserimento in InfoPMSql delle caratteristiche tec-
niche principali di ogni oggetto di manutenzione (circa
24.000, cioè quattro per ogni oggetto) e della documen-
tazione allegata (disegni, schemi, manuali, fotografie, ap-
punti, ecc.)

5 – integrazione con As400: una delle fasi più impor-
tanti sia dal punto di vista organizzativo che da quello
tecnico è stata infatti la ridisegnazione globale del flusso
procedurale in funzione dell’inserimento di InfoPMSql e
della sua integrazione con il sistema informativo azien-
dale risiedente in As400 (fig. 3).

Seconda fase del progetto: attività in corso.
Avendo ottenuto ottimi risultati dalla prima fase del
progetto elencata in precedenza, si è passati alla secon-
da fase del progetto, cioè all’estensione dell’implemen-
tazione di InfoPMSql anche agli altri stabilimenti del
Gruppo. Questa attività è attualmente in corso e consi-
ste nella diffusione del sistema attraverso la rete geo-
grafica Wan (Worldwide area network) anche negli sta-
bilimenti di Pontelagoscuro (FE), di S. Pietro in Casale
(BO) e di Foggia. Il database server rimarrà concentra-
to a Forlimpopoli mentre gli application server verran-
no installati a livello di stabilimento. È inoltre in corso
l’attività di codifica dei materiali e la gestione della co-
difica a barre degli stessi. Questa operazione implica la
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InfoPMSql 2.3 - SQLServer - InfoPMSql

Manutenzione MagazzinoArchivi Controllo Gestione Acquisti Sinistri Esercizio Servizio Utility Fine

SFIRIMPI12 UGE 09/05/2000

Treeview Scomposizione

Treeview Elenco Scomposizione Oggetto Ricambio Filtri

_03m0pu5 Record 1/1 Exclusive NUM

070 (DIFFUSIONI)

F070 (ZZV9999) (MARCHE VARIE-MODELLI VARI) 000036

CM (IMPIANTO DI TRASPORTO E PESO FETTUCCE)

CO (IMPIANTO DI DIFFUSIONE)

CQ (IMPIANTO DI LUBRIFICAZIONE)

CS (IMPIANTO DI DISINFEZIONE E ANTISCHIUMA)

CU (IMPIANTO H2O ALIMENT. DIFFUS. FRES/SPREM)

CW (IMPIANTO ESTRAZIONE SUGO GREGGIO)

        CRO1 (CIRCUITO DI ESTRAZIONE SUGO GREGGIO)

        PMO1 (POMPA N°1 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°1)
        PMO2 (POMPA N°2 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°1)
             O1 (POMPA)

             O2 (MOTORE)

             O3 (QUADRO ELETTRICO)

        PMO3 (POMPA N°1 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°2)
        PMO4 (POMPA N°2 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°2)
        PMO5 (POMPA N°1 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°3)
        PMO6 (POMPA N°2 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°4)
        PMO7 (POMPA N°1 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°4)
        PMO8 (POMPA N°2 ESTRAZ. SUGO GREG. DIFFUS. N°4)

Fig. 2. Esempio di diagramma ad albero di InfoPMSql (treeview).

InfoPMSql 2.4 - SQLServer - InfoPMSql

Manutenzione MagazzinoArchivi Controllo Gestione Acquisti Sinistri Esercizio Servizio Utility Fine

SFIRIMPI13 UGE 17/07/2000

Richiesta password

Password:

Utente:

Ok Annulla

USCITA DAL
PROGRAMMA Stampa Treeview

Apertura OdL
Attività su OdL

Scomposizione
ad albero

(tree view)

(stampa, chiusura,..)

Oggetti di
manutenzione
(scheda macchina)

Famiglie Oggetti
marca - modello

MdO Interna
Nominativa per OdL

MdO Interna
Totale Nominativa

MdO Interna
per Commessa

MdO Interna
per Specializz-CdC

MdO Interna per
Specializ-Qualifica

Fig. 1. Schermata menù personalizzato Sim.
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pulizia dei codici in As400, i cui codici «parlanti» (30.000)
risultano essere dopo alcuni anni «muti e illeggibili», at-
traverso una classificazione tecnica dei Ricambi Generi-
ci (secondo norme Uni), utilizzando una codifica di ogni
classe merceologica su 4 livelli gerarchici. Per i Ricam-
bi Specifici è prevista invece in InfoPMSql la creazione
automatizzata della distinta base di ogni oggetto di ma-
nutenzione in sede di consuntivazione dell’ordine di la-
voro; è possibile in questo modo alimentare dinamica-

mente la distinta base dell’oggetto aggiungendo i ri-
cambi utilizzati nell’Odl, anche per tutti gli oggetti ap-
partenenti alla stessa famiglia. Questo permette di crea-
re una distinta base dell’oggetto «in progress», riducen-
do decisamente i costi di data entry. �

Le fasi principali e gli aspetti organizzativi

SIM
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Fig. 3. Integrazione del SIM nel sistema informativo aziendale
risiedente in As400.

Gli Autori
Ivan Del Seppia, direttore della manuten-
zione degli stabilimenti italiani della Sfir dal
1991 a oggi. Consulente tecnico (Ctu) dei tri-
bunali di Forlì e di Cesena dal 1989. Diretto-
re tecnico e della produzione della Putzmei-
ster Italia e della Bizzocchi Oleodinamica dal
1987 al 1991.

Andrea Orsini, socio della Ib Informatica ha
implementato i propri sistemi informativi in
campo gestionale dal 1987 e in campo manu-
tentivo dal 1984, in particolare in ambito tra-
sporti, utilities, igiene ambientale, alimentare,
chimico e manifatturiero. Ha ricoperto la fun-
zione di capoprogetto e di consulente in area
logistica, nei processi di approvvigionamento
e dei processi di manutenzione.


